
6 maggio 5 giugno 2007

Equipaggi:
Oria e Primo MARALDI
Vanda e Bruno PITTAVINO

Informazioni sul viaggio

Km percorsi dai MARALDI circa 9.100 per i PITTAVINO 500 in più.

SPESE AUTOSTRADALI, VISTI -  SLOVENIA <>TURCHIA                 €  122,60
SPESE DI GASOLIO FINO IN TURCHIA                                                   €  166,64
                                                          ________
            solo andata                    €  289,24

Alla frontiera Turca prestare molta attenzione al passaggio STRETTISSIMO, per i nostri
mezzi, al casello per il timbro dei passaporti. 
E’ necessario chiudere gli specchietti!

Il gasolio in Turchia costa più che in Italia , tutto il resto costa molto meno.
La YTL (nuova lira turca vale circa € 0,54 )
Per il  rifornimento di acqua non ci sono mai stati problemi in quanto lungo tutte le strade
percorse abbiamo trovato fontane.
La frutta e la verdura sono ottime e a buon prezzo.

Le strade sono generalmente buone, le autostrade sono ben tenute ed economiche le altre
sono quasi tutte buone. Alcune sono in rifacimento e presto saranno a 4 corsie.
L’unico problema è che nelle ore più calde s’incontrano alcuni tratti di bitume fuso, adottate
sempre una guida prudente che limiti manovre improvvise.

I Turchi sono gentili ed ospitali, noi non abbiamo avuto nessun problema ma sappiamo che
alle volte, soprattutto nei periodi di maggior turismo si possono incontrare “personaggi” che
vi segnalano un problema al camper per farvi fermare . Se non riscontrate problemi alla
guida, fermatevi per un controllo  solo in un’area di servizio o presso una caserma della
polizia.

Nel periodo in cui siamo stati in Turchia di campeggi aperti ce n’erano pochi, a Istanbul
NESSUNO!



Alla partenza da casa (Cesena FC) il contakilometri segna 163213 km

Domenica 6 maggio sole variabile Ore 7,50 
Comincia il viaggio vero.
Ci siamo incontrati con Vanda e Bruno la sera prima a Gorizia presso il parcheggio di un
grande negozio “BERNARDI” dove abbiamo dormito. Adesso partiamo verso la frontiera e
poi con la A 1 verso Lubiana<Zagabria> . Entrando in Yugoslavia cambiamo € 50 in
dinari(3850 NDY). Dormiamo in un area parcheggio Motel Ruma € 5 per la sosta notte
( toilette ,  acqua e docce).

Lunedì 7 maggio variabile ore 7,30
All’uscita Simanovic paghiamo 1540 dinari = € 18. La tratta Belgrado <Nice costerà € 39. La
strada verso la Bulgaria è stretta ma discreta.
 La frontiera Yugoslavia <Bulgaria ci porta via circa 20 minuti e € 7 fra disinfezione gomme
e vignette autostrada.
La strada bulgara è stretta e dissestata in più piove. Per fortuna vicino a Sofia la strada
migliora a tratti. Alle 17 sotto una pioggia torrenziale imbocchiamo l’autostrada a 3 corsie…
dissestate… (…per cui abbiamo pagato la vignette) !
La segnaletica in Bulgaria è in cirillico = incomprensibile! 
Fortunatamente i luoghi più importanti sono scritti anche in caratteri europei. 
Si susseguono temporali di varie intensità. Sosta notte presso un parking no stop custodito €
3 del MC DRIVE.

Martedì 8 /5 sole ore 7,15
Dopo un altro pezzo di “autostrada” deviamo sulla 88….il fondo stradale è molto meglio.
Non si vedono paesi o città nel tratto di Bulgaria attraversata, è poco coltivata ma, molto
verde.
Vicinissimi alla frontiera Turca (ore 10) facciamo gasolio al MNHN-MAPKET.
Alla dogana Bulgaria Turchia (€10 x visti) ci mettiamo circa un’ora e mezza.
 Fa caldo (29°) il nostro contakilometri segna 164984 abbiamo percorso Km 1771 da Cesena.

Passata la frontiera di SVILENGRAD proseguiamo verso EDIRNE, usciamo a Edirne Bati.
Sostiamo in un parcheggio a pagamento custodito vicino alla Moschea di EDIRNE. 
Facendo un giro per Edirne entriamo , 
nel caravanserraglio RUSTEM PASA,all’interno si
sta svolgendo una festa e così …..partecipiamo anche
noi.
Mangiamo una minestra ”manti” con pomodoro e
yogurt e delle torte salate e dolci .
Le donne per lo più giovani, carine e sorridenti hanno il
fazzoletto in testa , sono simpatiche e cordiali.
Visitiamo poi la bellissima Moschea SELIMIYE
Camii, costruzione del 1569-1575 con bel cortile e interno grandioso è considerata il



capolavoro supremo dell’architettura islamica del periodo ottomano e del suo architetto
Sinan.
Un po’ più lontano la Moschea ESKI CAMI, la più antica delle moschee di Edirne
(1403-1414) . 
Notevoli i 4 minareti tutti diversi uno dall’altro della moschea delle TRE LOGGETTE.
Ripartiamo alle 16 verso Istanbul. L’autostrada è molto bella, la campagna ben coltivata.
Pensiamo di fermarci verso il mare per non entrare a Istanbul di notte, così prendiamo
l’autostrada verso Siliuri (YTL 4,25 Edirne-Siliuri).
 Siliuri però non ci piace, non troviamo uno spazio tranquillo per la notte e così prendiamo la
D100 verso Istanbul e il campeggio…… che non c’è!  
Scopriremo che in tutta Istanbul in questo periodo e non abbiamo capito perché, non c’è
nessun campeggio aperto!
Il traffico è molto veloce e intenso, così ci facciamo accompagnare da un taxi fino al
campeggio Londra (adesso pista di Go-Kart).  Il gestore del distributore e forse anche della
pista , molto gentilmente si offre di telefonare agli altri campeggi di cui noi avevamo i
numeri telefonici, ma sono tutti chiusi!
 Vedendo la nostra espressione ….”disperata” ci offre di dormire in uno spazio lì vicino per 5
YTL pari a € 2,50 per equipaggio, dormiamo tranquilli.

Mercoledì 9/5 ore7 sole
Ci spostiamo cercando un Otopark che non troviamo, ci fermiamo vicino a un complesso
sportivo ( ISTANBULSPORT – TISISLERI-ATOKAY AVNI AKOY)  in un parcheggio
gratuito ma non custodito, poi con un taxi e 25 YTL andiamo in centro.  Se soffrite di cuore
vi consiglio un tonico…..i taxisti guidano BENE ma da pazzi! 
Forse con quel traffico non si può fare altrimenti.
ISTANBUL  è bellissima!
Ci facciamo lasciare dal taxi  ad HAGHIA SOPHIA.  La chiesa  è tra le più grandi opere
architettoniche del mondo. Ha più di 1400 anni e fu inaugurata da Giustiniano nel 537. Nel
XV secolo gli ottomani la trasformarono in moschea
ma conserva pregevoli mosaici bizantini.
Siamo nel cuore di Istanbul, quasi di fronte ad Haghia
Sophia sorge la splendida “SULTAN AHMET
CAMII”  la MOSCHEA BLU, così chiamata per le
meravigliose ceramiche blu che ne decorano l’interno.
Visitiamo  la Piazza Sultanahmet  con l’antico
IPPODROMO che per più di 1000 anni è stato il
centro della città, ora è rimasta solo la parte con la fila
di monumenti centrali. Ci spostiamo ai bagni di
ROXELANA (diabolica moglie del sultano Solimano
il Magnifico). 
Scendiamo nella CISTERNA BASILICA , enorme
cisterna sotterranea capolavoro di ingegneria bizantina
(532 d.C.) Il tetto è sostenuto da 336 colonne alte oltre
8 m .
Continuiamo a visitare  raggiungendo poi il GRAN
BAZAR dove in un ristorante con terrazza sul bazar delle pelli mangiamo un ottimo Donner
Kebab + acqua minerale per YTL 17 a coppia. Riprendiamo il cammino fermandoci nella



Piazza dei fiori in un bar vicino al Ponte di Galata e …2 caffè turchi  e 2 birre = YTL 26
mahhh!!!  
Decidiamo di fare una gita in battello sul Bosforo  di  ore 1,30 per ytl 6 a testa.
Veramente molto piacevole!
Rientriamo, ormai è calata la sera. 
Fermiamo un taxi e contrattiamo il prezzo a 20 ytl.
Il traffico è pazzesco. Arriviamo ai camper che ritroviamo INTATTI alle 21. 

Giovedì 10/5 sole caldo
Con un taxi ci facciamo portare al Palazzo del TOPKAPI.  Assolutamente da non perdere ,
la visita impegna tutta la mattinata. Non mi dilungherò in descrizioni, si possono trovare su
qualunque buona guida turistica.
Mangiamo in un caratteristico ristorante vicino al Topkapi per 10 ytl a testa e ci offrono il tè.
Al pomeriggio visitiamo il Museo Archeologico, sinceramente un pò deludente. 

Venerdì 11/5 ore 5,50 sole
Partiamo presto sperando in un traffico più “umano”. Seguendo le indicazioni per l’areoporto
Ataturk-Edirne su autostrada usciamo a KINALI direzione CANAKKALE. Pensiamo di fare
la strada costiera ma a BARBADOS il fondo stradale è sterrato (stanno lavorando e presto
sarà asfaltata.)
Torniamo indietro , prendiamo la 110 direzione MALKARA, strada a 4 corsie, poi la 555 per
SARAKOY. Bellissimi panorami, strada buona. Poi prendiamo la 120 (meno buona) fino a
KAVAKLOY poi E80-E90-550.
Ci fermiamo per il pranzo sotto a una pensilina di un motel chiuso. 
Ripartiamo  alle 15. Sosta a KABATEPE MUSEO GALLIPOLI.
Raggiungiamo infine ECEABAT e prendiamo il traghetto per CANAKkALE 
26,50 ytl a equipaggio. 
Sosta notte vicino alla spiaggia di KEPEZ.

Sabato 12/5 ore 7,30 sole
La strada E87-550  è bella , i paesaggi, verdissimi boschi per lo più di pini.
Poi verso Endremit tanti ulivi.  Ci fermiamo a AYVALIK per il pranzo in un ristorante sul
mare. Pranzo con pesce 18 ytl a testa . La rinomata spiaggia dell’AGLIO  non ci entusiasma.
Alle 15 nel camper ci sono 30 gradi .....
Arriviamo presso la BASILICA ROSSA di
Bergama e parcheggiamo. Il proprietario di un
negozio di tappeti che parla un buon italiano,
molto gentilmente, telefona per noi a un taxi
che ci porterà fino al sito di PERGAMO per
15 YTL in quattro.
La discesa la faremo a piedi, la passeggiata
risulterà ottima. Il sito è interessante, notevole
il Teatro. (10 ytl ingresso sito a persona).
Rientriamo alle 18,30 fermandoci al
KURTULUS otocamping con docce calde di
cui approfitteremo.
Ripartiamo fermandoci per la notte a YENI SAKRAN.



Domenica 13/5 ore 8 sole 
Ci dirigiamo verso SELCUK-EFESO con la E87 strada buona poi autostrada (1,75 ytl)
vallata con frutteti .
Visita al museo di Selcuk (3 ytl parcheggio 2 ytl ingresso). 
Visita alla tomba di S. Giovanni 2 ytl (gli affreschi sono quasi inesistenti),
Visita alla  città greco-romana di EFESO una delle  più grandi città archeologiche del
mondo occidentale. Assolutamente da non perdere! (10 ytl)

Ci spostiamo a MERYEMANA, circa 8 km da
Efeso per visitare la casa della Madonna,
( 21,50 ytl a equipaggio)
Proseguiamo verso Nazilli>Afrodias, ci fermiamo a
cena e sosta notte nel parcheggio del supermercato
NAZILI. Primo, sempre in “esplorazione”, conosce
alcune persone che lavorano nel mercato della frutta
e simpatizza con loro raccontando che anche lui 
in Italia coltiva e vende frutta.  Ci vengono offerti
pomodori,cetrioli,peperoni ecc.
Poi “scopre” una signora che prepara delle specie di

crepe ripiene a 2 ytl l’una e le assaggiamo BUONISSIME!

Lunedì 14/5 ore 7,45 sole
Verso Afrodias la strada  
è un pò dissestata . (parcheggio 6 ytl ingresso sito 4 ytl)
AFRODIAS è un sito bellissimo.
Ripartiamo  verso le 15 TAVAS>DENIZLI>PAMUKKALE.
Parcheggiamo presso l’ ALTIN
YUNLUS MOTEL  7,50 ytl 24 ore con
corrente e uso della piscina. 

Martedì 15/5  ore 7sole
Visita al “CASTELLO DI COTONE” di
PAMUKKALE  e al sito di
HIERAPOLIS (ytl 2.50) indescrivibile!
Al rientro, dopo un rinfrescante bagno in
piscina, ceniamo.
Il mattino dopo paghiamo il conto : due
cene + sosta con corrente 35 ytl.
Verso le 16 ripartiamo , la strada è buona,
con lunghe salite e ripide discese.
Valichiamo passi a 1300 metri.
Ci fermiamo vicino a un piccolo ristorante. Il ristoratore ci fa capire che dovremmo cenare da
lui per poter sostare, ma noi abbiamo acquistato, strada facendo,  dell’agnello allo spiedo
così scendiamo a compromessi e ci facciamo portare nel camper:
verdure in graticola x 4 persone+ 1 melone+ un piatto di yogurt tutto ottimo x 15 ytl
Dormito benissimo, al fresco.



Mercoledì 16/5 ore 7,30 sole
Attraversiamo bellissimi boschi la strada è buona.
Giungiamo a SAKLIKENT dove visitiamo le spettacolari gole (3 ytl)
Questa zona è ricca di frutteti di melograni. 
Arriviamo al mare, di un blu indaco scuro che verso l’orizzonte appare quasi nero.
Imbocchiamo la strada verso URGAGIZ, asfaltata ma piuttosto dissestata. Nel pomeriggio
raggiungiamo, in barca, l’isola di KEKOVA con la città sommersa che risulta molto
deludente in quanto i resti sono pochissimi . Belli i sarcofagi sulla costa.
(gita in barca 60 ytl  in 4 persone). 
Restiamo per la notte nel parcheggio sul mare per 5 ytl.

Giovedì 17 /5 ore 7,30 sole – foschia
Troviamo un’altra strada che da Urgagiz porta a Kapakli e poi sulla D400 direzione Kale, più
corta e meno ripida della precedente. 
Visita delle tombe Licie di MYRA. (5ytl).
Passiamo da DEMRE paese di babbo natale
cambiamo soldi e proseguiamo lungo la
costa. Mare molto bello ma poche spiagge.
Deviamo per ASPENDOS con il suo
splendido teatro con scena fissa. (10 ytl).
Ci fermiamo per la notte a SIDE 
( melograno)  splendida città greca del VII
sec. a.C.

Venerdì 18/5  
Sostiamo in riva al mare e ci rilassiamo
sulla bella spiaggia di sabbia.
Alle 16 ripartiamo perchè si è alzato un
vento dispettoso, dirigendoci verso BEYSEHIR sulla D 695. Al bivio giriamo verso
KONYA senza andare al lago (696) strada ottima. Attraversiamo paesaggi particolari, si
vedono molti cedri del Libano.
Verso sera ci fermiamo a CAVUS paesino rurale e veniamo ospitati nel giardino del
Municipio dove dormiamo tranquilli.

Sabato 19/5 ore 7,45
Direzione KONYA sempre sulla 696. KONYA è una grande città moderna poco o nulla
interessante a parte il Museo di Mevlana (Celaleddin Rumi o Mevlana , fondatore  nel XIII
sec. della setta dei Dervisci rotanti).
Prendiamo la D300, un pò dissestata e attraversiamo pianure sconfinate. Visitiamo il
caravanserraglio SULTANHANI (3 ytl). Nei pressi della cittadina dell’Anatolia centrale
AKSARAY è uno dei caravanserragli meglio conservati (1226-1229).
Verso le 16 ripartiamo verso NEVSEHIR. 
Siamo in CAPPADOCIA sosta a UCHISAR. Visita del “castello” e sosta notte nel bel
parcheggio con fontana del paese.

Domenica 20/5 ore 8 



CAPPADOKIA :
impossibile descrivere i paesaggi e l’ambiente assolutamente unico, certo chi viene in
Turchia non dovrebbe perdere questa meraviglia della natura.
A GOREME decidiamo di fare un tour con una QUAD ”moto a quattro ruote”
accompagnati da una guida su un motore da cross : tour + guida x 2 persone =  ytl 60
Veramente eccezionale!
Al pomeriggio noi raggiungiamo Zelde mentre Vanda e Bruno visitano il museo all’aria
aperta di GOREME.
Alla sera torniamo a Uchisar.

Lunedì 21/5 
Visita  alle città sotterranee di
KAYMAKLI e DERINKUYU 
(ytl 10 x ogni visita)
Molto interessanti e particolari. Sosta
pranzo vicino a una scuola. C’è la
ricreazione e i ragazzi, di diverse età, si
avvicinano ai nostri camper incuriositi,
cominciano a fare domande e infine ci
facciamo una foto di gruppo tutti
insieme. 
Passano delle donne con delle carriole su cui , sopra un asse avevano steso una grande
quantità di pide (un tipo di pane), ancora calde. 
Chiediamo se ce ne vendono e loro ce ne regalano due! 
Veramente fantastica  è  l’ospitalità turca!
Ci dirigiamo verso Mustafapasa  attraversando un paesaggio di monti traforati.
MUSTAFAPASA bella cittadina peccato sia un pò devastata dal terremoto.
Raggiungiamo OCHISAR, ma ci delude.
E’ ormai sera e parcheggiamo a URGUP in una strada chiusa vicino alla moschea nella parte
vecchia della città.

Martedì 22/5 ore 9
Prendiamo la D 767-D300 verso KAYSERI, ottima strada a 4 corsie .
In centro otopark 3 ytl. Visita della moschea di Huand Hatun, il bazar e il caravanserraglio
ora fabbrica di tappeti dove l’acquisto è ,contrattando, conveniente.
Sempre sulla D300 verso PINARBASI, soffia un vento fortissimo.  La strada è quasi tutta a 4
corsie. I paesaggi sono bellissimi, molto verde e pochissime abitazioni. 
Il percorso che seguiremo sarà :
PINARBASI>GURUN>DARENDE>DOGANSEHIR>GOLBASI>KAHTA.
Viaggiamo sull’ altopiano dell’Anatolia verso oriente. La regione è bagnata da due grandi
fiumi l’Eufrate e il Tigri che hanno visto il nascere delle più antiche civiltà.
Ci fermiamo per la notte a DARENDE. Attenzione perchè ci sono ragazzini che tirano sassi
contro i mezzi in sosta. Ci spostiamo in un piazzale vicino al fiume dove riposiamo
tranquilli.

Mercoledì 23/5 variabile ore 8
Alcuni tratti di strada sono in rifacimento,molte  ripide salite e discese , alcuni passi 



Anche di  m 1800.
Prima di MALATYA bivio per DOGANSEHIR D850. 
Molti frutteti  soprattutto di albicocchi ,meli e peri.
A  RECADIYE-GECEDI (circa a m 1500) compriamo albicocche secche, ayran casalingo,
formaggio di capra in salamoia ecc.
Ci fermiamo per il pranzo vicino a un torrente.
Da GOLBASI>verso ADYAMAN D360.
Ci fermiamo ad ADYAMAN acquistando dell’ottimo agnello (Kg 1,100 x 10 ytl).
Arrivati a KAHTA veniamo avvicinati da un signore che ci propone il tour al NEMRUD
DAGI. Dopo varie contrattazioni (eravamo partiti da 75 ytl a testa) spuntiamo 50 ytl a testa +
10 ytl per il campeggio.
Il KAHTA CAMPING KOMMAGENE è all’entrata del paese davanti al distributore Petrol.

Giovedì 24 sole
Alle 13 ,all’ombra il termometro segna 32°
dentro al camper, 47° al sole.
Partiamo con un pulmino verso le 13,30 verso il
NEMRUD DAGI.
A parte i paesaggi spettacolari, vedremo
monumenti e steli che ci hanno emozionati.
Un tour, faticoso (torniamo alle 21) ma da non
perdere!
Le enormi teste di pietra sulla cima del monte
Nemrut (m 1200), tomba e santuario del re
ANTIOCO I (64-38 a.C.) sono talmente
affascinanti, unite al paesaggio, che nessuna fotografia o spiegazione può rendere la realtà.

Venerdì 25/5 variabile, molto caldo
Partiamo in direzione della grande diga di Ataturk. La strada è piuttosto dissestata.
La diga , quarta nel mondo quando fu costruita nel 1990, ha alterato l’antico passato del
bacino dell’Eufrate, infatti molti siti e tesori storici sono stati inondati da questa e da altre
dighe simili.
Ci spostiamo verso SANLIURFA,la strada è pessima. Grandi coltivazioni di pistacchi.
Sanliurfa ha un bel giardino con lo Stagno di Abramo (su cui si raccontano varie leggende).
Ha una storia antichissima, si parla di 5500 anni fa, quando fu colonizzata dagli Hurri. Molti
popoli la abitarono e con la religione cristiana divenne il centro del nestorianesimo. 
Proseguiamo sulla E 90 nuovissima e ottima strada, usciamo a BIRECIK bella cittadina
sull’Eufrate. Ceniamo con due ragazzi che fanno gli insegnanti,  cordialissimi e ospitali ci
vogliono offrire la cena. Primo, più veloce riesce a pagare per tutti “l’enorme” cifra di 25 ytl
in 6 persone comprese le mance.
Loro però insistono per offrirci almeno il gelato. 

Sabato 26/5  
Il nostro camper non parte! Un tassista gentilissimo telefona a un meccanico-elettrauto che in
poco tempo risolve il problema per 50 ytl. 
Partiamo alle 8,50 in direzione SIVAS.
Autostrada fino a Gaziantep (3 ytl) poi  D 360, strada a tratti un pò dissestata.



A Malatya  bivio per Sivas D850. Sosta notte a KANGAL.

Domenica 27/5 sole velato brezza ore 7,50
Al bivio D 850 per SIVAS la strada è un pò sconnessa , ma poi diventa buona. Il paesaggio
da brullo diventa verdissimo con dolci colline. L’altopiano è coltivato e i campi si
susseguono cambiando continuamente colore a seconda delle culture.
La strada si perde all’infinito dritta e quasi deserta.
SIVAS è la città più alta dell’Anatolia centrale ( m 1275) . Purtroppo noi l’abbiamo vista in
condizioni piuttosto disastrate, forse per i recenti terremoti. 
Tutte le strade della città sono un cantiere aperto e dei famosi Seminari restano solo le
facciate.
“Scappiamo” inseguiti da un furioso temporale con vento, pioggia e grandine che però
rinfresca, finalmente l’aria!
Ci fermiamo, è ormai il tramonto ad AMASYA deliziosa cittadina sul fiume  Yesilirmak. La
città ha visto il succedersi di nove civiltà, dagli Ittiti agli Ottomani.
Fu capitale del regno  romano del Ponto e sulle rupi si conservano i sepolcri dei re. 
Ha un bellissimo lungofiume, molto suggestivo di notte.

Lunedì 28/5 variabile
Da AMASYA a CORUM D180 poi D795 direzione ANKARA, la strada è buona. I paesaggi
sono verdissimi con molti pioppi italici. 
ALACAHOYUK nel complesso di HATTUSAS di siti ITTITI è il terzo come importanza. 
Gli scavi hanno prodotto oggetti che vanno dal 5500 a.C. al 300 a.C.
Splendida la porta della Sfinge  delizioso il piccolo museo aperto solo per noi.
Pranziamo da ARINNA all’interno del sito, tutto ottimo anche il caffè turco .
Riprendiamo il viaggio verso le 14, sulla 19-50 strada stretta ma, asfaltata, poi 19-51 verso
HATTUSAS BOGAZKALE.
Il tempo è grigio, minaccia pioggia. All’ingresso del sito di HATTUSAS incontriamo
Abdullah , che si offre, gratuitamente come guida. Ci invita a salire sulla sua macchina
perchè il sito è molto vasto e minaccia la pioggia. Abdullah parla bene l’italiano e la visita è
molto piacevole. Ci porta, sempre con la sua auto all’altro sito di YAZILIKAYA (4 + 4 ytl)

dove, fra le altre cose vediamo il famoso
bassorilievo della processione dei dodici dei che
risale all’incirca al 1400 a. C.

Salutiamo Abdullah offrendogli 20 ytl (in
quattro) e su suo consiglio ci fermiamo a
visitare la cooperativa ARINNA dove
compriamo un altro tappeto.
Con la D 795 direzione Ankara ci spostiamo a
Delice fermandoci per la notte in un piazzale
che ci sembra tranquillo, ma anche qui i
ragazzini amano tirare sassi, così ci spostiamo
vicino ai Jendarma anche se la strada è un pò

trafficata.



Martedì 29/5  variabile ore 7,30 (15 gradi)
D200>E88 verso Ankara.
ANKARA fermati in un otopark 4 ytl al giorno poi con un taxi ,10 ytl, ci facciamo condurre
al Museo delle Civiltà Anatoliche (10 ytl x l’ingresso).
E’ sicuramente il più straordinario museo turco! Da non perdere !
Verso le 14,30 ci spostiamo a POATLI GORDIO per vedere il tumulo del re Mida e il
piccolo museo (2 ytl).
Prendiamo la E90 D200 verso  Eskysehir dove passeremo la notte nel parcheggio gratuito del
super market ISIMAR MARKETZER ZINCIRI e ceneremo nel ristorantino del market (2,25
ytl a testa).

Mercoledì 30/5 ore 7,50 sole
Sempre sulla D200 E90, strada a quattro corsie ci dirigiamo verso BURSA.
I paesaggi, montani con boschi di querce, pini e pioppi sono molto belli.
A BURSA non troviamo nessun campeggio e dopo svariati giri, la città è grande con
parecchio traffico, sfiniti ci fermiamo nel parcheggio dell’ipermercato REAL.
Vanda e Bruno nel pomeriggio con un taxi vanno in città ma, noi siamo veramente stanchi e
preferiamo riposarci girando o sostando nell’iper con l’aria condizionata.
Cena nel ristorante del market con l’ottimo Bursa Kebab(11 ytl a testa) con tè offerto dal
gestore.

Giovedì 31/5 ore 8 sole
Con un taxi partiamo alla scoperta di BURSA.
Saliamo alla  Moschea Verde (1412), poi il centro con la Grande Moschea, il Bazar coperto,
il parco di Koza con le fontane, poi saliamo con un altro taxi nel quartiere Muradiye dove si
trovano la Moschea e il mausoleo di Murat II ultimo sultano ottomano sepolto a Bursa, e le
11 tombe nel giardino dei sultani ottomani .
Tornati al camper, caldissimo, decidiamo di pranzare al fresco dell’aria condizionata nel
ristorante del market.
Verso le 14,30 prendiamo la D572 direzione Istanbul poi deviazione per IZNIK NICEA.
Tanti ulivi e fichi.
IZNIK è una graziosa cittadina lacustre con un glorioso passato. Nel 325 d.C. l’imperatore
Costantino la scelse (all’epoca si chiamava NICEA) come sede per il primo concilio
ecumenico della chiesa cristiana. Famose sono le sue ceramiche considerate le più belle del
mondo ottomano.
Dormiamo in riva al lago.

Venerdì 1 giugno ore 9 sole
Da Iznik verso Karamursec la strada è stretta con ripide salite, curve e fondo un pò
sconnesso. I panorami sono molto belli.
Poi D130 (33 km da Izmit) D100 > E80.
Appena entrati nella E 80 (ore 11,15)c’è una coda di camion fermi per un incidente, si va
avanti piano e a singhiozzo così Bruno surriscalda la frizione che comincia a fumare, ci
fermiamo alla prima area di sosta e chiamiamo il soccorso stradale.
Alle 14,15 con il carro attrezzi siamo dal meccanico.
Alle ore 21 il camper è riparato con la sostituzione della frizione.
Il costo  per il carro attrezzi € 220



Costo mano d’opera + frizione nuova € 370 .
Dormiamo poco lontano, verso il porto.

Sabato 2/6 ore 7,40 sole
Riprendiamo la E 80 verso Istanbul. Dopo Istanbul ci separiamo, noi andiamo verso il Mar
Nero, Vanda e Bruno vanno a vedere un ponte romano.
Il traffico è caotico, ci dirigiamo verso SARIYER KILYOS. Alcuni punti sul Mar Nero sono
privatizzati,in un piazzale ci chiedono addirittura 50 ytl per la sosta.
Ci fermiamo verso le 10,30 a DEMICIKROY, bellissima baia con spiaggia e molto verde

attorno. Verso le 19 ci spostiamo a KILYOS
per la notte.
 

Domenica 3/6 sole 
Riprendimo l’autostrada per EDIRNE (5,50
ytl) e raggiungiamo Vanda e Bruno già fermi
nel parcheggio vicino alla Moschea. Ultimo
giretto per Edirne e dopo pranzo si
parte....verso casa!

Ci aspettano circa Km 1800 a Cesena.

Un viaggio faticoso e impegnativo , ma rivedendo le fotografie e ricordando le persone
incontrate, i paesaggi, i monumenti  non ci sono termini che possano dare veramente l’idea di
com’è la Turchia….
SPLENDIDA, STUPENDA….? È sempre troppo poco!
Auguro a chi leggerà questo diario di poterla visitare e di poter apprezzare l’ospitalità del suo
popolo.

                                                                            Oria e Primo Maraldi




